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1. DOMANDA  

Buongiorno, si rileva che la base d'asta per il lotto 1 è stata determinata in Euro 1.281.046,02. Si rileva altresì che il 
costo del lavoro è stato determinato prendendo come parametro il CCNL delle cooperative sociali. Ciò premesso e 
preso atto del costo del lavoro che, come da tabella che si allega, è identificato sia per l'autista che per l'ausiliario (figure 
formate con corsi specifici) nel livello "C2" che prevede una remunerazione oraria pari ad Euro 23,69. Il calcolo del costo 
del lavoro è quindi molto semplice, si moltiplicano le 3060 ore di impiego annuo per ciascuna ambulanza (255 gg. anno 
dal lunedì al venerdì esclusi festivi) per il costo orario delle due figure impegnate. Il totale annuo somma quindi Euro 
289.965,60 che moltiplicato 48 mesi da un totale di Euro 1.159.862,40. 
Detraendo il costo del lavoro dalla base d'asta si ricava la somma residua per la gestione del servizio che dovrebbe 
coprire: 
- Ammortamento ambulanze; 
- Manutenzione ordinaria e straordinaria; 
- Carburante; 
- 81/08 per il personale; 
- Dispositivi di protezione DPI e divise equipaggi e relativo lavaggio; 
- Materiale Monouso per le ambulanze; 
- Lavaggio e disinfezione delle stesse; 
- Assicurazione RC; 
- Bollo; 
- Assicurazione RCO per il personale; 
- Assicurazione RCT per mantenere indenne la stazione appaltante da danni; 
- Formazione per il personale e relativo aggiornamento; 
- Canone telefonico dispositivi su ambulanze; 
- contenitori e smaltimento rifiuti speciali. 
 
Orbene detraendo dalla base d'asta il costo del lavoro Euro 1.281.046,02 - 1.159.852,40 si ottiene un residuo di Euro 
121.183,62 che diviso 48 mesi da un risultato pari ad Euro 2.524,65. 
Solo il costo di ammortamento delle due ambulanze (Euro 3.600 mese) supera abbondantemente la somma residua e 
non vi è possibilità alcuna di coprire le restanti spese. 
Su questo argomento è intervenuta ANAC con Delibera che si allega. Si invita pertanto la stazione appaltante a rivedere 
i costi e adeguare la base d'asta. SI chiede cortese riscontro onde evitare di chiedere nuovamente parere ANAC su 
questioni già affrontate. 
 
 
RISPOSTA 
Per entrambi i lotti (1 e 2), si precisa, come indicato nei documenti di gara, che l’importo posto a base di gara non 
costituisce base d’asta ribassabile. Il concorrente potrà proporre l’offerta che riterrà più opportuna e adeguata alle 
attività oggetto dell’appalto. 
 
 


